SPUNTI DI RIFLESSIONE SUL LICEO DELLE SCIENZE UMANE

COME DELINEATO NELLA RIFORMA DELLE SCUOLA SECONDARIEA SUPERIORE

Documento della Rete Nazionale di scuole 

«PASSAGGI - Le Scienze Sociali in classe» 
Le 35 scuole sparse in tutto il territorio nazionale che costituiscono la Rete “Passaggi – Le Scienze Sociali in classe” esprimono grande preoccupazione per le recenti proposte legislative  di politica scolastica, in particolare per la prevista riconduzione del Liceo delle Scienze Sociali in Liceo delle Scienze Umane, senza che si tenga conto degli eccellenti risultati ottenuti in dieci anni e più di sperimentazione diffusa in più di trecento scuole italiane.

In questi anni il Liceo delle Scienze Sociali – nato sul vuoto lasciato con l’ abolizione dell’ Istituto Magistrale, ma che da subito si è connotato come un indirizzo ben attrezzato per affrontare le sfide della società complessa - 

· ha voluto essere espressione di una nuova licealità

· ha sperimentato una revisione dei saperi

· ha costruito i programmi sui nuclei fondanti delle discipline

· ha previsto e promosso l’integrazione dei contenuti disciplinari, attraverso le ore di compresenza e il lavoro integrato tra docenti mediante un approccio reticolare/ sistemico

· ha realizzato stage formativi curricolari come risorsa per un sistema scolastico integrato favorendo il dialogo tra scuola e territorio, valorizzando le specificità culturali e coniugando locale e globale

· ha adottato un modello organizzativo e curricolare flessibile 

· ha prodotto una rete di scuole e un sito web autofinanziati, facendone strumento di informazione, formazione ed autoaggiornamento, realizzando così al meglio  lo spirito dell'autonomia.

Il  lavoro degli operatori scolastici, incoraggiato, “assistito” e anche supportato, nei primi anni, con investimenti economici da parte del Ministero della Pubblica Istruzione, ha trovato riscontri altamente positivi tra l’ utenza, che è andata crescendo in maniera quasi esponenziale. Gli studenti e le loro famiglie si sono riconosciuti in un progetto che li ha coinvolti e resi consapevoli della realtà contemporanea senza nulla perdere dello spessore storico e della dimensione culturale umanistica, rendendoli capaci di padroneggiare con rigore scientifico gli strumenti ed i contenuti della ricerca sociale. 

Si auspica che questa esperienza non vada dispersa nel nuovo assetto previsto dalla Riforma dei Licei come prefigurata nella Legge n. 59/97. In tale quadro, infatti, il Liceo delle Scienze Umane appare in assoluto come il meno caratterizzato sia nella individuazione delle discipline peculiari che nella consistenza oraria  per esse prevista, né si riesce a scorgervi non solo una cultura professionale di base ma nemmeno un asse culturale caratterizzante. 

Entrando più nello specifico, si può notare come:

· La dizione “Scienze Umane” quale denominazione del Liceo e quale disciplina prevista nel triennio è piuttosto ambigua, rischia di confondersi con l'asse classico-umanistico tralasciando, nel nome e nei contenuti, il fondamento sociale delle scienze umane.

· L'assenza di specificità disciplinare rappresentata da un generico asse pluridisciplinare di impostazione prevalentemente storicistica va a danno sia della consapevolezza epistemologica sia dell'acquisizione consapevole degli strumenti necessari alla conoscenza della società contemporanea.

· L'assoluta povertà della dimensione sociale e la assenza della cultura antropologica non permettono ad un giovane orientato a future professioni socio-educative di acquisire gli strumenti adeguati per una lettura aggiornata della nostra società complessa, globalizzata e multietnica. Inoltre la Pedagogia posta come propedeutica nel primo biennio produce ulteriori elementi di confusione, essendo evidente che le scienze umane e sociali non si possono ricondurre a questa sola disciplina, che peraltro si connota più adatta ad un secondo livello di riflessione che per un biennio iniziale.

· L'assenza degli insegnamenti di Economia e di Diritto da un lato accentua la povertà dell'asse sociale dall'altro rende del tutto fragile la prospettiva di una formazione civile consapevole.

· L'assenza di riferimenti ad esperienze di studio-lavoro e stage depaupera quanto di innovativo  nel legame fra professionalità e progettualità, teoria e pratica sul campo si era attivato negli ultimi decenni nelle sperimentazioni autonome e nelle varie formule di sperimentazioni assistite sino all'esperienza del Liceo delle Scienze Sociali.

· Lo stesso asse scientifico, presente in modo consistente, non pare finalizzato a fornire chiavi di lettura e strumentazioni (ad esempio informatiche e statistiche) ma orientato ad una cultura di base di ampio raggio dal sapore prevalentemente nozionistico.

· Sul versante puramente quantitativo, osservando il quadro orario proposto, quanto sopra sottolineato risulta ancor più evidente e per molti versi paradossale. Infatti l'asse delle Scienze umane (Pedagogia, Scienze umane) ha nei 5 anni una media oraria settimanale di 3,2 ore (totale 528 ore) di fronte ad un asse scientifico (matematico e naturalistico) di 5,4 ore di media (totale 891 ore) e ad un asse linguistico (latino e lingue comunitarie) di 6 ore di media (990 ore). Il risultato, all'interno del futuro liceo delle Scienze umane, sarà che le aree Linguistica e Scientifica avranno una consistenza che potrà superare di oltre il doppio quella dell'asse che dovrebbe caratterizzare questo tipo di scuola.

Facendo nostre le asserzioni del senatore Franco Asciutti, allora Presidente della VII Commissione del Senato, in un suo intervento al nostro terzo convegno Nazionale (Perugia, 2005), evidenziamo che in un contesto – quale il nostro, in cui «cresce e si modifica con ritmo incalzante il “corpus” delle conoscenze … lo straordinario sviluppo tecnologico segna sempre di più le condizioni della vita nei suoi molteplici aspetti individuali e collettivi, trasformando progressivamente le stesse modalità dell’apprendimento … le nuove strutture economiche, i gangli vitali della società, le istituzioni sono sempre più basati sull’informazione e sulla conoscenza …,  i nuovi profili formativi di una scuola moderna, attenta ai cambiamenti ed alle trasformazioni della società, non possono guardare se non con interesse ed attenzione allo sviluppo delle Scienze umane e sociali. E ciò per il fatto che in un clima di continua ed incessante evoluzione, la scelta delle Scienze umane e sociali come pilastro portante di un percorso formativo, colma lo iato che si era determinato tra l’assetto scolastico del nostro Paese e di quello di più mature esperienze europee. Oggi più che mai, perciò, la complessità e la pluralità delle culture impone la utilizzazione di percorsi e profili formativi ad indirizzo umanistico e sociale.»
Forti di queste convinzioni, che si appalesano con evidenza indiscutibili, al di là di ogni appartenenza e fede politica, e con la chiara coscienza di un lavoro più che decennale svolto con dedizione e spirito di sacrificio da decine e decine di insegnanti/ricercatori, avanziamo con forza, per quanto attiene nello specifico al futuro “Liceo delle Scienze Umane”, alcune richieste che ci appaiono ineludibili perché non vada disperso il patrimonio culturale ed umano che si è così faticosamente costruito:

· Una diversa denominazione (“Liceo delle Scienze Umane e Sociali”);

· Un peso decisamente più consistente delle Scienze Umane e Sociali, nel riconoscimento della specificità dell’ attuale indirizzo, fondato sull’ asse storico-antropologico;

· L'inserimento di periodi di stage formativo curricolari, anche con riferimento al D.L. 15 aprile 2005, n. 77 che  disciplina l'alternanza scuola-lavoro “come modalità di realizzazione dei corsi del secondo ciclo, sia nel sistema dei licei, sia nel sistema dell'istruzione e della formazione professionale, per assicurare ai giovani, oltre alle conoscenze di base, l'acquisizione di competenze spendibili nel mercato del lavoro.”
· Programmi flessibili in modo da lasciar maggiore spazio alla autonomia progettuale dei singoli istituti, anche nella direzione di una effettiva integrazione fra scuola e territorio.
Poiché un riscontro positivo di tali richieste non inciderebbe a livello economico, e dunque nulla muterebbe nei previsti equilibri finanziari, mentre darebbe un prezioso segnale di attenzione e di fiducia al personale della scuola ed all’ utenza – studenti e famiglie – che a vario titolo in questa scuola hanno “investito”, creduto,  e si sono impegnati, siamo fiduciosi di poter trovare attenzione ed ascolto. 

Auspichiamo altresì che prima della definizione di indirizzi e curricoli si possa aprire un tavolo di confronto e dibattito fra gli operatori della scuola ed i rappresentanti istituzionali, e che in tal caso la Rete “Passaggi” possa essere considerata a buon diritto tra gli interlocutori più accreditati.
Firmato : i Dirigenti scolastici delle scuole costituenti il Direttivo della Rete “Passaggi – Le Scienze Sociali in classe” 
prof.ssa Amelia Stancanelli, Istituto Magistrale “Ainis” di Messina;
prof.ssa Jole Giorgetta, ISISS “Pacifici De Magistris” di Sezze (LT);

prof.ssa Mara Salvi, Liceo Classico “Ariosto” di Ferrara;

prof.ssa Paola Bruschi, I.I.S “Manzoni” di Suzzara (MN).

DATI    INFORMATIVI

«PASSAGGI - Le Scienze Sociali in classe» - costituita fin dal 2003 -  è stata formalizzata con atto notarile n. 3295 scie. 1T registrato a Messina il 14 aprile 2008  come Associazione Onlus di Scuole in Rete - C. F.   97087820839  - Domicilio Fiscale : c/o Istituto Magistrale Statale “Emilio Ainis” - Via Antonello Freri, 98124 MESSINA - Legale Rappresentante : STANCANELLI AMELIA, Dirigente Scolastico della scuola capofila (indirizzoi e-mail della scuola : mepm010009@istruzione.it  - preside@istitutoainismessina.191.it. 

Sito web : www.scienzesocialiweb.it  -  

Scuole aderenti alla Rete :
1. I.M. «Emilio Ainis»  - Messina
2. I.M.   «V. Almanza»  (I.S. Omnicomprensivo Istr. Sec.) - Pantelleria

3. I.M. «C. Alvaro» - Palmi

4. I.M. «Sofonisba Anguissola»  - Cremona
5. Liceo «Ariosto» - Ferrara

6. I.M. «Giordano  Bruno»  - Roma

7. IIS  «Vincenzo  Capirola»  Sezione Associata Liceo Statale di Ghedi - Ghedi

8. I.M. «Teresa Ciceri »  - Como

9. ITIS «L. Cobianchi» - Verbania-Intra
10. I.M. «G. Comi»  - Tricase  (Lecce)

11. I.M. «Duca D’ Aosta » - Padova

12. I.I.S. «Albert Einstein»  -  Piove di Sacco (PD)
13. Liceo Statale «E. Fermi»  -   Cecina  (LI)
14. I. M. «T. Fiore» - Terlizzi  (Bari)
15. I.S.  «Veronica Gambara» -  Brescia
16. I.S.  «Giovanni Da San Giovanni» - San Giovanni Valdarno

17. I.S. «P.Trubar» - L.S.S. «S. Gregorčič»  - Gorizia

18. Liceo Scientifico «Leonardo da Vinci» - Casalecchio di Reno (BO)
19. I.M. «Giuseppe Lombardo Radice»  -  Catania

20. I.I.S. «Machiavelli » -  Lucca

21. I.I.S. «A. Manzoni»  -  Suzzara  (MN)
22. I.M. «Matilde di Canossa» - Reggio Emilia  

23. I.I.S. «Enrico Mattei»  -  San Lazzaro di Savena (BO)
24. I.S.I.S.S.  «Pacifici  e De Magistris » Sezze Romano (LT)
25. I.I.S « Blaise Pascal »  Manerbio (BS)

26. I.I.S. «Assunta Pieralli »  Perugia

27. Polo Liceale «Rambaldi-Valeriani, A. Da Imola »  -  Imola
28. I.I.S. «A. G. Roncalli »  -  Manfredonia  (FG)

29. I.I.S.  «La Rosa Bianca»  -  Cavalese  (TN)
30. I.I.S. «P. Rossi »    Massa 

31. L. S. «A. B.  Sabin»  Bologna

32. I.M. «G. Turrisi Colonna»    -  Catania
33. I. S. «Luigi Valli»  -  Barcellona P.G.  (ME)
34. I.S.S.  «Maffeo Vegio»  -  Lodi
35. L. C. «G.  B. Vico»  Corsico (MI)
